Come concordato con l’insegnante, il 22 febbraio 2011 le alunne della VD hanno incontrato le socie dell’Associazione Oltre l’Orizzonte che hanno reso loro testimonianza sulle problematiche della malattia mentale. Oltre che delle finalità dell’Associazione, le socie hanno parlato delle normative relative alle malattie mentali e del funzionamento degli istituti e degli enti preposti alla loro cura.

Le ragazze erano già a conoscenza di vari aspetti del disagio psichico studiati nello svolgimento del loro programma didattico e alcune avevano assistito all’atto teatrale Solitudini celate.
Una socia ha parlato della depressione di cui ha sofferto dall’età di 50 anni, due dei loro figli. La testimonianza sulla sofferenza trentennale che ha portato anche a un ricovero in OPG è stata particolarmente coinvolgente e la partecipazione emotiva delle ragazze è stata molto forte. 
Come concordato con l’insegnante gli alunni della III F  hanno incontrato una  socia  dell’Associazione Oltre l’Orizzonte che ha reso loro testimonianza sulle problematiche della malattia mentale. 
Poiché le loro conoscenze in proposito erano piuttosto vaghe all’inizio sono stati invitati a scrivere poche parole su un foglietto relativamente a  ASSOCIAZIONE, BENESSERE, DISAGIO. 
La maggior parte di loro ha scelto il termine benessere indicando l’importanza del benessere fisico, mentale e sociale. 
Molti hanno indicato come il disagio colpisce i bambini e gli adulti, in famiglia, nella società, nel mondo, perché ci si sente non compresi dagli altri, per sensazioni di troppo imbarazzo o di inadeguatezza e insicurezza costante, per discriminazioni. Uno ha indicato “il disagio della società nell’accettare che il diverso non è diverso”.

Alcuni hanno indicato l’importanza dell’associazione per il benessere sociale e come il volontariato aiuti a risolvere i problemi delle persone.
Partendo da queste loro indicazioni la conversazione ha spaziato sui vari temi cercando per esempio di far capire come il volontario riceva molto dalle persone che incontra perché gli affidano la loro storia e la necessità di essere accoglienti ma informati su come affrontare problematiche complesse.

Non era evidentemente necessario ma è stato ribadito l’invito a non avere paura del disagio, a non nascondere il proprio, a chiedere aiuto a persone esperte e a non emarginare per paura persone che manifestino disagio, aggravandolo. Sono state fornite indicazioni su  normative relative alle malattie mentali e sul funzionamento degli istituti e degli enti preposti alla loro cura.
Come concordato con l’insegnante, il 20 maggio 2011, le alunne della V A hanno incontrato le socie dell’Associazione Oltre l’Orizzonte . Lo schema seguito è stato analogo a quello predisposto per la V D e l’interesse della classe è stato forte. La conoscenza delle tematiche è risultata maggiore grazie alla scelta del periodo finale dell’anno scolastico e l’insegnante ha fatto continui riferimenti al programma didattico svolto. E’ stato esaminato anche il volantino relativo all’evento finale dell’11 giugno che, pur essendo affisso all’albo della scuola, non era stato collegato al percorso didattico svolto. 
